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Terni

Sui social proteste
per i semafori rotti

PER IL FUTURO
CI SONO MOLTE
INCOGNITE:
«DOBBIAMO TROVARE
LE FORME MIGLIORI
DI INVESTIMENTO»

LA QUESTIONE

Per adesso niente ospedale
comprensoriale di Narni e Ame-
lia: l’opera sanitaria è statamessa
subito da parte nell’incontro, ac-
ceso, tra la Giunta Regionale e
quella comunale convocato dopo
la protesta dello sciopero della fa-
me di Marco Mercuri, il vicesin-
daco. Certo, le promesse vi sono
state ma non avevano nessun al-
tro tenore di quelle disattese per
tanti decenni: «Le nostre richie-
ste sono state illustrate alla dele-
gazione regionale – spiega Mer-
curi – richieste che parlano di po-
tenziamento e rilancio dell’ospe-
dale narnese: una settimana an-
cora di tempo per mettere insie-
me le date d’attuazione dei nuovi
servizi». Tra l’altro proprio la
prossima settimana vi sarà un
summit tra la dirigenza
dell’Ospedale di Terni e la Asl 2 a
Narni, i cui risultati saranno co-
municati a sindaco, vicesindaco e
struttura sanitaria, che è in attesa
di unaqualsiasi operazione.Ma il
bicchiere? «E’ sicuramente mez-
zo pieno – dice Mercuri – perché
essere nuovamente all’attenzio-
nedellaRegionenoneradapoco:
certo, il nostro territorio è lonta-
no da Perugia, a volte sembra ad-
dirittura dimenticato.Ma non de-
morderemo di certo: le richieste
di potenziamento vanno nell’inte-
resse comune del territorio, della
Asl 2 edell’Ospedale, la delibera è
stata pubblicata. Ora aspettiamo
che siamessa in pratica». Tra l’al-
tro un ortopedico dovrebbe veni-
re nella struttura narnese nei
prossimi giorni, il primosegnodi

buona volontà. L’idea della Giun-
ta regionale è che tutto si sia ap-
pianato, che il clima si sia rasse-
renato, accordo su tutti i fronti:
così non è stato perché vi sono
stati momenti di tensione tra la
presidente ed il vicesindacoMer-
curi, che si lamentava di vedere
l’ospedale di Narni sempre più
nel dimenticatoio. Ora toccherà
nuovamente allaGiuntaRegiona-
le fare le prime mosse, spingere
la struttura sanitaria ad onorare
gli impegni. E il nuovo ospedale?
Beh, se ne parlerà al prossimo
scioperodella fame. Forse.

M.G.
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MOBILITÀ

Poco più di 16 chilometri di piste
ciclabili in tutta la città, dal centro
a Cospea, dal quartiere Le Grazie a
via Bramante, da Campomicciolo a
San Giovanni. Ancora troppo poco
per una città in pianura come Ter-
ni,ma soprattutto - in questo perio-
do storico di ‘emergenza’ e zero eu-
ro a disposizione anche per le sem-
plici manutenzioni - in molti casi
anche un pericolo per il popolo del-
le due ruote. Perché, tra semafori
in tilt e cartelli sbiaditi, non sono
solo gli automobilisti a rischiare.
Troppo spesso le piste ciclabili si
interrompono troppo presto e in
maniera troppo improvvisa, oppu-
re si trasformano in piccole giun-
gle per colpa di sterpaglie fuori
controllo: è il caso, ad esempio, di
quella (panoramica) realizzata re-
centemente a fianco della variante
chedaGabelletta dovrebbeportare
a Maratta, ma che si blocca nei
pressi di strada di Casanova per
colpa del ‘famoso’ e vecchio ponte

Anas off limits da anni perché trop-
po alto per ricongiungersi con il
nuovo cavalcavia. E’ la vegetazione
a farla da padrone e anche chi vuo-
le fare una passeggiata a piedi deve
desistere. Non molto distante, chi
da via Bartocci ha il coraggio di af-
frontare la Marattana in sella ad
una bicicletta, si trova di fronte ad
un pericoloso restringimento, che
fa passare la corsia da un metro e
mezzo ad appena 40 centimetri
(ma secondo la normativa a riguar-
do non dovrebbe essere inferiore
ad unmetro). Per arrivare aMarat-
ta sono due le strade percorribili
con le due ruote venendo dal cen-
tro: o quella che da strada Madon-

na del Monumento (dietro al cimi-
tero) si immette in via Bartocci o
quella che da via Battisti arriva nel-
la zona commerciale di via del Ma-
glio. In questo ultimo caso però la
pista viene percorsa anche da scoo-
teristi, mentre quando si percorre
nel verso opposto ci si ritrova di
fronte ad un attraversamento a ra-
so molto pericoloso che fa immet-
tere direttamente su via Battisti, in
un tratto dove le auto vanno tra l’al-
tro a forte velocità. Manca ogni ti-
po di segnaletica per mettere in al-
lerta gli automobilisti e per di più
un albero ostruisce la vista. Utopi-
co,poi, pensare ad ogni possibile
collegamento con il quartiere peri-
ferico più popoloso, quello di Bor-
go Rivo. Discorsi, questi, che po-
trebbero essere fatti analogamente
anche per chi invece preferisce
camminare, per colpa di attraver-
samenti a raso che rappresentano
un vero e proprio rischio e strisce
pedonali che in molte vie sono or-
mai solo un ricordo, perché com-
pletamente sbiadite.

FedericaLiberotti
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Mobilità impossibile per chi non vuole
prendere l’auto: si rischia l’investimento

IL CASO

Il bando regionale era stato vin-
to nell’estate 2013 e avrebbe per-
messo al Comune di Terni di inta-
scare un discreto gruzzoletto, 350
mila euro da destinare a progetti
di miglioramento della sicurezza
stradale. Tutto è rimasto però sul-
la carta, visto che nonostante i
trionfalistici annunci gli interven-
ti non sono mai stati realizzati e
così quei soldi non sono mai arri-
vati nelle casse di palazzo Spada.
Ha tanto il gusto amaro di un’occa-
sione sprecata, soprattutto ora
che tutti i nodi della viabilità stan-
no venendo al pettine, il Progetto
sicurezza integrata comunale (Psi-
co 3) che tre anni fa, nella prima
consiliatura Di Girolamo, si era
aggiudicato il bando emanato
nell’ambito del terzo, quarto e

quinto Programma annuale di at-
tuazionedel Pianonazionaledella
sicurezza stradale. «Il monitorag-
gio degli incidenti stradali in città
- diceva allora palazzo Spada pre-
sentando il programma - ha evi-
denziato una tendenza che va con-
trastata con azioni specifiche, al-
cune delle quali sono già state
messe in atto e altre che verranno
realizzate grazie proprio al nuovo
finanziamento». Il progetto avreb-
be dovuto puntare soprattutto
all’educazione dei giovani e giova-
nissimi, ma non solo: tra gli inter-
venti previsti c’era infatti il Pedi-
bus, cioè la realizzazione di un
percorso casa-scuola per gli stu-
denti più piccoli, la formazione
sull’uso sicuro della bici e dei con-
ducenti dei bus, ma anche la rea-
lizzazione di opere infrastruttura-
li come attraversamenti pedonali
protetti (nell’asse di via Porta

Sant’Angelo, via Leopardi, viale
dello Stadio e complesso scolasti-
co Aldo Moro), piste ciclabili con
separazione dei flussi veicolari e
barriere di sicurezza innovative
per tutelare i motociclisti, nello
specifico degli speciali attuatori
d’urto da installare lungo il tratto
urbano della Valnerina. Tutta
l’utenza - secondo il progetto che
era stato redatto dagli assessorati
ai Lavori pubblici e alla Mobilità -
sarebbe stata inoltre coinvolta at-

traverso la realizzazione di «un si-
stema web in cui ognuno potrà
contribuire alla rilevazione dei
punti critici sulla rete stradale».
Un sogno, in tutti i sensi, visto che
i cantieri per dare il via agli inter-
venti sarebberodovuti iniziarenei
primi mesi del 2014, ma non sono
mai partiti. E così quei finanzia-
menti - tanti o poco che fossero -
sono rimasti bloccati. Del proget-
to Psico 3 - che segue Psico e Psico
2, il primocompletato e il secondo
in attuazione, per un importo
complessivo di circa un milione e
300 mila euro - si parla anche nel
Patto per Terni sicura firmato in
prefettura all’inizio del 2015, oltre
chenel protocollo siglatopocopiù
di unanno fa traComuneeAci per
la prevenzione degli incidenti. Ma
rimangono, appunto, solo parole.

F.Lib.
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«Mavirendete contocomeè
messamaleTerni, senonsi
riesconoadaggiustare
neanche i semafori?”: èuna
domandachesipongonomolti
ternani, dallepiazzevirtuali
dei socialaquelle realidella
città.Domandechevengono
veicolateallamunicipaleoagli
uffici competentidelComune
che -quandorispondono -non
possono faraltrochealzare le
mani. Inalcuni casi i guasti
vannoavantidamesi, comead
esempio invialedelloStadio,
all’incrocioconviaLeopardi:
l’impianto inariaè fuoriuso, a
terrane funzionaunasolo, con
una lucemolto fioca.Un
disserviziochemanda in
confusionemolti automobilisti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Reazioni

L’IMPEGNO

Tremilioni di euro per il terri-
torio. Messi a disposizione
per i sei settori di intervento
previsti dallo statuto. Il futu-
ro, però, potrebbe essere me-
no roseo. E’ quanto emerso
nell’ultima assemblea dei so-
ci della Fondazione Carit pre-
sieduta da Luigi Carlini, du-
rante la quale sono stati resi
noti gli impegni finanziari
per il prossimoanno.
Circa 650 mila euro andran-
no ai due settori “Arte, attivi-
tà e beni culturali” e a quello
riguardante “Educazione,
istruzione e formazione.Mez-
zomilione verrà invece riser-
vato allo “Sviluppo locale”.
Inoltre 300 mila euro saran-
no convogliati alla “Ricerca
scientifica e tecnologia”. Cir-
ca 250 mila euro alla “Salute
pubblica, medicina preventi-
va e riabilitativa”.
Le richieste di contributi do-
vranno essere inoltrate alla
Fondazione Carit dal primo
gennaio al 31 marzo del pros-
simo anno e saranno esami-
natedalCda entro il 31 luglio.
I dubbi per il futuro sono an-
cora tanti, visto che gli inve-
stimenti non rendono più co-
me una volta. Con i tassi scesi
drasticamente . Una proble-
matica ben vergata nel docu-
mento programmatico firma-
to da Luigi Carlini, che non si
nasconde dietro ad un dito,
anzi: «Il prossimo anno po-

trebbe manifestarsi denso di
incognite sotto l’aspetto eco-
nomico finanziario e in tale
contesto la Fondazione - scri-
ve il consiglio - dovrà ricerca-
re, momento per momento,
le migliori forme di impiego
del proprio patrimonio. È pre-
vedibile una contrazione dei
rendimenti del portafoglio
che, a titolo previsionale,
comporterebbe una correlati-
va riduzione della disponibili-
tà destinata all’attività istitu-
zionale».
E’ stato ribadito come antici-
pato da Il Messaggero che
non ci sarà alcuni tipo di ac-
quisto di immobili di proprie-
tà del Comune. Mentre pare
confermato l’impegno per
l’istituto Briccialdi, in attesa
della statizzazione.
Intanto, l’assemblea dei soci
che si è tenuta a palazzoMon-
tani, ha eletto come nuovo vi-
ce presidente, con Giuseppe
Malvetani che sostituisce
Massimo Valigi. Mentre en-
trano nel consiglio della pre-
sidenza sia Carlo Gentili che
GabrieleGhione.

Co.Vi.
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Dalla Fondazione Carit
tre milioni per la città

«SIAMO NUOVAMENTE
AL CENTRO
DELL’ATTENZIONE
REGIONALE
MA ORA ASPETTIAMO
I FATTI»

VICESINDACOMarco Mercuri

Narni, tregua armata
sul nuovo ospedale

Brutti incontri anche per chi cammina:
si incontrano topi e qualche serpente

Piste ciclabili invase dalle erbacce

La giungla delle piste ciclabili:
vegetazione e tratti interrotti

SPESSO I PERCORSI
DESTINATI
ALLE BICICLETTE
SONO INVASI
ANCHE DAGLI
SCOOTERISTI

IL BANDO REGIONALE
PREVEDEVA
350MILA EURO
PER PROGETTI
DI MIGLIORAMENTO CHE
NON SONO STATI FATTI

Sicurezza stradale: persi i soldi che erano stanziati


